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NOTIZIARIO n. 158 del 17.12.2009 
 

DOPO “DIFESA SERVIZI SPA”,  ANCORA UNA NOVITA’ IN FINANZIARIA 
FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO PER GLI IMMOBILI DIFESA    

 

 I colleghi conoscono bene dai tanti nostri precedenti Notiziari la vicenda di “Difesa Servizi SpA” 
la cui costituzione è prevista dal disegno di legge (DDL)  Finanziaria 2010 che, val la pena di segnalare, 
dopo il voto favorevole del Senato (si veda il nostro Notiziario n. 144 del 13.11.2009),  è passata ieri alla 
Camera con 307 si, 271 no e 2 astenuti, con voto di fiducia posto dal Governo sul testo approvato dalla 
Commissione Bilancio.  Il DDL verrà  ora sottoposto all’esame della Commissione Bilancio del Senato (si 
prevede proprio in data di domani) per un rapido esame,  in vista dell’approdo conclusivo in aula (previsto 
per 21 dicembre) sui seguira il voto finale sul provvedimento che è previsto per il giorno successivo. 
 Come si ricorderà, Difesa Servizi Spa  viene creata “ai fini dello svolgimento dell'attività 
negoziale diretta all'acquisizione di beni mobili, servizi e connesse prestazioni strettamente correlate 
allo svolgimento dei compiti istituzionali nonché delle attività di valorizzazione e di gestione, fatta 
eccezione per quelle di alienazione, degli immobili militari”.   Ebbene, il testo del DDL votato dal Senato 
ci offre, all’art. 2 commi dal 179 al 185, una ulteriore novità in materia di immobili della Difesa, che 
proviamo a raccontarvi utilizzando gli stralci  più importanti e significativi delle norme approvate:  
“.. il Ministero della difesa è autorizzato a promuovere la costituzione di uno o più fondi comuni di 
investimento immobiliare, d'intesa con i comuni con i quali sono sottoscritti gli accordi di programma…;  
con uno o più decreti del Ministro della difesa sono individuati gli immobili da trasferire o da conferire ai 
fondi di cui al comma 179 che possono costituire oggetto di appositi accordi di programma di 
valorizzazione con i comuni nel cui ambito essi sono ubicati;  con decreto del Ministro della difesa, di 
concerto con il Ministro dell'economia…… sono disciplinati le procedure e i criteri attraverso i quali 
procedere all'individuazione o all'eventuale costituzione della società di gestione del risparmio (SGR), 
per il funzionamento e per le cessioni delle quote dei fondi di cui al comma 179;  ai comuni con i quali sono 
stati sottoscritti gli accordi di programma… è riconosciuta una quota non inferiore al 10 per cento e non 
superiore al 20 per cento del ricavato derivante dall'alienazione degli immobili valorizzati; con decreto 
del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite….le quote di risorse… 
derivanti dalla cessione delle quote dei fondi di cui al comma 179; le somme riassegnate al Ministero della 
difesa sono destinate alla realizzazione di un programma di riorganizzazione delle Forze armate, con 
prioritaria destinazione alla razionalizzazione del settore infrastrutturale….; al fine di contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, per l'anno 2010, nei limiti del trasferimento o del 
conferimento degli immobili di cui al comma 180, è attribuito al comune di Roma, anche attraverso quote 
dei fondi di cui al comma 179, un importo pari a 600 milioni di euro”  (in allegato, stralcio integrale). 
 Ci chiediamo molto sommessamente: perché anche la promozione di fondi comuni di investimento 
dopo  aver previsto l’attribuzione a Difesa Servizi SpA delle attività correlate alla valorizzazione del 
patrimonio immobiliare della Difesa? Quale nesso c’è tra le due cose? Non riusciamo a comprendere bene, 
per il momento.  Una cosa però ci è chiara: l’enorme patrimonio immobiliare dell’A.D. fa gola a tanti, forse 
a troppi, in particolare ai privati: ma siamo sicuri che il loro interesse si sposi con quello della Difesa?  
 Ne approfondiremo gli aspetti, per il momento fraterni saluti a tutti. 
                                                                                                                IL COORDINATORE GENERALE 
                                                                                                                         (Giancarlo PITTELLI)               
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CAMERA DEI DEPUTATI N. 2937-A 

N. 2936-A 
— 

 
 

DISEGNO DI LEGGE 
 

n.  2937 
 

APPROVATO  DAL  SENATO  DELLA  REPUBBLICA 
 

il  13  novembre  2009  (v.  stampato  Senato  n.  1791) 
 

PRESENTATO   DAL   MINISTRO   DELL’ECONOMIA   E   DELLE   FINANZE 
 

(TREMONTI) 
 
 

Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l’anno  finanziario  2010 
e  bilancio  pluriennale  per  il  triennio  2010-2012 

e  relativa  nota  di  variazioni  (2937-bis) 
 
 
 

Trasmesso  dal  Presidente  del  Senato  della  Repubblica 
il  16  novembre  2009 

 
 

E 
 

DISEGNO DI LEGGE 
 

n.  2936 
 

APPROVATO  DAL  SENATO  DELLA  REPUBBLICA 
 

il  13  novembre  2009  (v.  stampato  Senato  n.  1790) 
 

PRESENTATO   DAL   MINISTRO   DELL’ECONOMIA   E   DELLE   FINANZE 
 

(TREMONTI) 
 
 

Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale 
e   pluriennale   dello   Stato   (legge   finanziaria   2010) 

 
 
 

Trasmesso  dal  Presidente  del  Senato  della  Repubblica 
il  16  novembre  2009 

 

 
 

(Relatori  per  la  maggioranza: 
MARINELLO,  per  il  disegno  di  legge  n.  2937; 
CORSARO,  per  il  disegno  di  legge  n.  2936) 

 
 

NOTA:   La   V   Commissione   permanente   (Bilancio,   tesoro   e   programmazione),   il   7   dicembre   2009,   ha 
deliberato  di  riferire  favorevolmente  sul  testo  dei  disegni  di  legge  nn.  2937  e  2936.  In  pari  data  la 
Commissione  ha  chiesto  di  essere  autorizzata  a  riferire  oralmente. 
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178.   Le   riduzioni   di   spesa   di   cui   ai 

commi  173  e  177  confluiscono  al  fondo  di 
cui  all’articolo  7-quinquies,  comma  1,  del 
decreto-legge  10  febbraio  2009,  n.  5,  con- 
vertito,   con   modificazioni,   dalla   legge   9 
aprile  2009,  n.  33,  come  integrato  ai  sensi 
della  presente  legge  nonché  dal  decreto- 
legge  23  novembre  2009,  n.  168. 

179.   Allo   scopo   di   conseguire,   attra- 
verso la valorizzazione e l’alienazione degli 
immobili  militari,  le  risorse  necessarie  a 
soddisfare   le   esigenze   infrastrutturali   e 
alloggiative   delle   Forze   armate,   il   Mini- 
stero  della  difesa  è  autorizzato  a  promuo- 
vere  la  costituzione  di  uno  o  più  fondi 
comuni  di  investimento  immobiliare,  d’in- 
tesa  con  i  comuni  con  i  quali  sono  sotto- 
scritti  gli  accordi  di  programma  di  cui  al 
comma  180. 

180. Con uno o più decreti del Ministro 
della  difesa  sono  individuati  gli  immobili 
da trasferire o da conferire ai fondi di cui 
al  comma  179  che  possono  costituire  og- 
getto  di  appositi  accordi  di  programma  di 
valorizzazione  con  i  comuni  nel  cui  am- 
bito  essi  sono  ubicati.  L’inserimento  degli 
immobili nei citati decreti ne determina la 
classificazione  come  patrimonio  disponi- 
bile dello Stato. Tali decreti, da pubblicare 
nella  Gazzetta  Ufficiale,  hanno  effetto  di- 
chiarativo  della  proprietà,  in  assenza  di 
precedenti   trascrizioni,   e   producono   gli 
effetti previsti dall’articolo 2644 del codice 
civile,  nonché  effetti  sostitutivi  dell’iscri- 
zione  del  bene  in  catasto.  Gli  uffici  com- 
petenti  provvedono, se necessario, alle 
conseguenti  attività  di  trascrizione,  inta- 
volazione  e  voltura.  Avverso  l’inserimento 
degli immobili nei citati decreti è ammesso 
ricorso   amministrativo  entro sessanta 
giorni dalla data di   pubblicazione  dei 
medesimi  decreti  nella  Gazzetta  Ufficiale, 
fermi  restando  gli  altri  rimedi  di  legge. 
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181.  Ai  sensi  di  quanto  previsto  dal- 

l’articolo  58  del  decreto-legge  25  giugno 
2008, n.  112, convertito, con  modifica- 
zioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  la 
deliberazione   del   consiglio   comunale   di 
approvazione  del  protocollo  d’intesa  cor- 
redato  dello  schema  dell’accordo  di  pro- 
gramma,  di  cui  al  comma  180,  costituisce 
autorizzazione alle varianti allo strumento 
urbanistico  generale, per  le quali  non 
occorre la verifica di conformità agli even- 
tuali atti di pianificazione sovraordinata di 
competenza  delle  province  e  delle  regioni, 
salva  l’ipotesi  in  cui  la  variante  comporti 
variazioni volumetriche superiori al 30 per 
cento dei volumi esistenti. Per gli immobili 
oggetto   degli   accordi   di   programma   di 
valorizzazione  che  sono  assoggettati  alla 
disciplina prevista dal codice   dei beni 
culturali  e  del  paesaggio,  di  cui  al  decreto 
legislativo  22  gennaio  2004,  n.  42,  è  ac- 
quisito  il  parere  della  competente  soprin- 
tendenza   del   Ministero   per   i   beni   e   le 
attività   culturali,   che   si   esprime   entro 
trenta  giorni. 

182.   Con   decreto   del   Ministro   della 
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia  e  delle  finanze,  anche  tenuto  conto 
di  quanto  convenuto  negli  accordi  di  pro- 
gramma  di  cui  al  comma  180,  sono  disci- 
plinati  le  procedure  e  i  criteri  attraverso  i 
quali   procedere   all’individuazione   o   al- 
l’eventuale   costituzione   della   società   di 
gestione  del  risparmio  (SGR),  per  il  fun- 
zionamento  e  per  le  cessioni  delle  quote 
dei   fondi   di   cui   al   comma   179,   fermo 
restando   che   gli   immobili   conferiti   che 
sono   ancora   in   uso   al   Ministero   della 
difesa possono continuare a essere da esso 
utilizzati  a  titolo  gratuito  fino  alla  riallo- 
cazione  delle  funzioni,  da  realizzare  sulla 
base  del  cronoprogramma  stabilito  con  il 
decreto  di  conferimento  degli  immobili  al 
fondo.  Ai  comuni  con  i  quali  sono  stati 
sottoscritti gli accordi di programma di cui 
al  comma  180  è  riconosciuta  una  quota 
non inferiore al 10 per cento e non 
superiore   al   20   per   cento   del   ricavato 
derivante   dall’alienazione   degli   immobili 
valorizzati. 
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183.  Alle  operazioni  connesse  all’attua- 

zione dei commi da 179 a 181 del presente 
articolo  si  applicano,  per  quanto  compa- 
tibili,  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  3, 
commi  2,  9,  18  e  19,  3-bis,  comma  1,  e  4, 
commi  2-bis  e  2-quinquies,  del  decreto- 
legge  25  settembre  2001,  n.  351,  conver- 
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  no- 
vembre  2001,  n.  410,  e  successive  modifi- 
cazioni. 
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184.   Con   decreto   del   Ministro   della 

difesa, di concerto con il Ministro dell’eco- 
nomia  e  delle  finanze,  da  adottare  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della  presente  legge,  sono  stabilite,  fermo 
restando   l’importo   dovuto   in   favore   del 
comune  di  Roma  di  cui  al  comma  185,  le 
quote  di  risorse,  fino  ad  una  percentuale 
stabilita   con   decreto   del   Presidente   del 
Consiglio   dei   ministri,   su   proposta   del 
Ministro  dell’economia  e  delle  finanze,  di 
concerto  con  il  Ministro  della  difesa,  de- 
rivanti dalla cessione delle quote dei fondi 
di  cui  al  comma  179,  ovvero  dal  trasferi- 
mento  degli  immobili  ai  fondi,  da  desti- 
nare,  mediante  riassegnazione,  previo  ver- 
samento  all’entrata,  al  Ministero  della  di- 
fesa,  da  iscrivere  in  un  apposito  fondo  in 
conto  capitale  istituito  nello  stato  di  pre- 
visione  del  Ministero  medesimo,  ai  sensi 
dell’articolo  27,  comma  13-ter.2,  terzo  pe- 
riodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n.  269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  24  novembre  2003,  n.  326,  e  succes- 
sive   modificazioni,   previa   verifica   della 
compatibilità  finanziaria  con  gli  equilibri 
di  finanza  pubblica,  con  particolare  rife- 
rimento  al  rispetto  del  conseguimento,  da 
parte   dell’Italia,   dell’indebitamento   netto 
strutturale   concordato   in   sede   di   pro- 
gramma   di   stabilità   e   crescita,   nonché 
all’entrata  del  bilancio  dello  Stato  per  la 
stabilità  finanziaria  dei  conti  pubblici.  A 
tal  fine  è  comunque  destinato  all’entrata 
del  bilancio  dello  Stato  il  corrispettivo  del 
valore   patrimoniale   degli   immobili   alla 
data  di  entrata  in  vigore  della  presente 
legge.  Le  somme  riassegnate  al  Ministero 
della  difesa  sono  destinate  alla  realizza- 
zione   di   un   programma   di   riorganizza- 
zione  delle  Forze  armate,  con  prioritaria 
destinazione alla razionalizzazione del set- 
tore  infrastrutturale,  definito  con  decreto 
del  Ministro  della  difesa,  su  proposta  del 
Capo   di   stato   maggiore   della   difesa.   È 
comunque  assicurata  l’invarianza  del  va- 
lore  patrimoniale  in  uso  all’Amministra- 
zione   della   difesa   al   termine   del   pro- 
gramma  di  razionalizzazione  infrastruttu- 
rale. 
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185.  Al  fine  di  contribuire  al  raggiun- 

gimento degli obiettivi di finanza pubblica, 
per   l’anno   2010,   nei   limiti   del   trasferi- 
mento  o  del  conferimento  degli  immobili 
di cui al comma 180, è attribuito al 
comune  di  Roma,  anche  attraverso  quote 
dei fondi di cui al comma 179, un importo 
pari  a  600  milioni  di  euro. 

186.  È concessa,  per  l’anno  2010, 
un’anticipazione  di  tesoreria  al  comune  di 
Roma per le esigenze di cui all’articolo 78 
del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto  2008,  n.  133,  e  successive  modifi- 
cazioni, fino a concorrenza dell’importo di 
cui al comma 185 del presente articolo per 
provvedere,  quanto  a  500  milioni  di  euro, 
al  pagamento  delle  rate  di  ammortamento 
e  degli  oneri  di  parte  corrente,  relativi  ad 
oneri di  personale,  alla produzione  di 
servizi  in  economia  e  all’acquisizione  di 
servizi  e  forniture,  compresi  nel  piano  di 
rientro  approvato  con  decreto  del  Presi- 
dente   del   Consiglio   dei   ministri   del   5 
dicembre  2008.  L’anticipazione  è  erogata 
secondo  condizioni  disciplinate  in  un’ap- 
posita   convenzione   tra   il   Ministero   del- 
l’economia  e  delle  finanze  e  il  comune  di 
Roma   e,   comunque,   per   200   milioni   di 
euro  entro  il  mese  di  gennaio  2010  e,  per 
la parte residua, subordinatamente al con- 
ferimento degli immobili ai fondi di cui al 
comma 180, ed  è estinta  entro il 31 
dicembre  2010. Per  ulteriori interventi 
infrastrutturali  è  autorizzata,  a  favore  del 
comune  di  Roma,  la  spesa  di  100  milioni 
di  euro  per  l’anno  2012;  al  relativo  onere 
si provvede mediante corrispondente ridu- 
zione  del  fondo  di  cui  all’articolo  7-quin- 
quies,  comma  1,  del  decreto-legge  10  feb- 
braio  2009,  n.  5,  convertito,  con  modifi- 
cazioni,  dalla  legge  9  aprile  2009,  n.  33, 
come  integrato  dal  decreto-legge  23  no- 
vembre  2009,  n.  168,  nonché  dalla  pre- 
sente  legge. 
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